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Italo-Arab business exchange set 
for March in Cagliari 
 
CAGLIARI - The Italo-Arab Chamber of Cooperation (IACC) announced Tuesday that its 3rd 
annual international exhibition for Italo-Arab businesses will take place in the Sardinian 
capital March 17-18 at the city's Regina Margherita hotel, with 10 businesses from eight 
countries already scheduled to attend. 
 
This year's event, whose theme is "Italy and the Challenge of the Arab Markets", aims to 
give the island's businesses an opportunity to strengthen existing relationships or build new 
ones with companies from North Africa and the Middle East. The businesses already set to 
attend are from Saudi Arabia, Qatar, Oman, the United Arab Emirates, Algeria, Tunisia, 
Egypt and Lebanon. 
 
The two-day exchange is co-funded by the Sardinia Foundation, and will focus on the 
agroalimentary and energy sectors as well as innovation between information and 
communications technology (ICT) and biomedicine. 
 
Among the companies vying to participate in the event, the IACC will select 30 to receive a 
"Gold Card" that will allow them to take part in business meetings with Arab investors. 
 
In attendance at the announcement presentation on Tuesday were IACC board member 
Samir Al Kassir and Carthage University Rector Lassaad El Asmi. 

 
 
 
 
 
 



                                                                                                                                                     

 
 
Mediterraneo: a Cagliari Borsa 
delle imprese italo-arabe 
 

 
 
 
(ANSAmed) - CAGLIARI, 2 FEB - La sfida dei mercati arabi per trovare nuovi spazi contro 
la crisi. A marzo, a Cagliari, è in programma la terza Borsa internazionale delle imprese 
italo-arabe. 
 
Oggi c'è stata la prima "chiamata" agli imprenditori isolani con il convegno "L'Italia e la sfida 
dei mercati arabi": per le aziende la possibilità di consolidare o avviare rapporti d'affari con 
il Maghreb e i Paesi del Medio Oriente. 



                                                                                                                                                     

 
Organizzato dalla Camera di Cooperazione Italo Araba, l'incontro è stata l'occasione per 
annunciare le prime novità dell'edizione 2017 dell'evento. Già fissate date e sede: 17 e 18 
marzo all'hotel Regina Margherita del capoluogo sardo. Prevista già la partecipazione di 10 
imprese provenienti da Arabia Saudita, Qatar, Oman, Emirati Arabi Uniti, Algeria, Tunisia, 
Egitto e Libano. I settori di riferimento di questa edizione sono: agroalimentare, energia e 
innovazione tra Ict e biomedicina.L'evento è cofinanziato dalla Fondazione di Sardegna. 
 
Tra tutte le imprese candidate a partecipare alla Borsa, la Camera Italo Araba sceglierà 
infine 30 aziende alle quali verranno consegnate altrettante "Gold Card" per poter effettuare 
gli incontri d'affari con gli investitori arabi. Presenti al convegno di oggi, tra gli altri, uno dei 
componenti arabi del CdA della Camera Samir Al Kassir, e il rettore dell'Università di 
Cartagine Lassaad El Asmi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                                                                     

 
 

Camera italo-araba: III Borsa 
internazionale a Cagliari a marzo 
 
(AGI) - Cagliari, 2 feb. - Si terra' il 17 e il 18 marzo prossimi a Cagliari la terza edizione della 
Borsa internazionale delle imprese italo-arabe con una formula in parte rinnovata rispetto 
alle precedenti. Vi partecipera' una decina di operatori arabi: la meta' proviene da Paesi del 
Golfo, tre sono del Vicino e Medio Oriente e due dall'Africa.  
 
La Camera italo-araba, che organizza l'evento e che oggi ne ha anticipato le novita' a 
Cagliari, al convegno "L'Italia e la sfida dei mercati arabi" sull'internazionalizzazione delle 
imprese, selezionera' 30 aziende italiane cui consegnera' una "gold card". La carta sara' 
indispensabile per partecipare agli incontri con gli investitori arabi che si terranno durante la 
Borsa. Le candidature si possono presentare scrivendo all'indirizzo 
ccia.sardegna@gmail.com. 
 
Anche le imprese che non riceveranno la gold card potranno partecipare a seminari e 
workshop organizzati nella due giorni di marzo e ottenere, negli sportelli informativi dedicati, 
una consulenza gratuita con professionisti esperti nella promozione internazionale delle 
aziende. Sono 22 i Paesi in cui la Camera italo-araba (www.cameraitaloaraba.org), fondata 
nel 1972, promuove iniziative di cooperazione economica e relazioni commerciali: Algeria, 
Arabai Saudita, Bahrein, Comore, Egitto, Emirati Arabi Uniti, Gibuti, Giordania, Iraq, Kuwait, 
Libano, Libia, Marocco, Mauritania, Oman, Palestina, Qatar, Siria, Somalia, Sudan, Tunisia 
e Yemen.  
 
Ai soci, come ricordato dal vicepresidente e consigliere delegato Raimondo Schiavone, la 
Camera offre, fra gli altri servizi, una banca dati aggiornata con oltre 10mila nominativi e 
indirizzi di operatori arabi, classificati per Paese e settore merceologico. (AGI) Red/Rob 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                                                                     

 
 
Camera italo-araba, in arrivo la terza edizione 
della Borsa internazionale a Cagliari 

 

 

(2 febbraio 2017) La manifestazione, organizzata dalla Camera italo-araba, si presenta al 
pubblico con un formula parzialmente rinnovata rispetto alle precedenti edizioni. L'edizione 
del 2017, infatti, vedrà la partecipazione di una decina di operatori arabi: metà provengono 
dai Paesi del Golfo, tre dal Vicino e Medio Oriente e due dall'Africa. 

Le novità introdotto sono state presentate oggi, a Cagliari, nell'ambito del convegno "L'Italia 
e la sfida dei mercati arabi", dove sono state trattate differenti tematiche legate 
all'internazionalizzazione delle imprese. 

La Camera italo-araba selezionerà 30 aziende italiane a cui consegnerà una "gold card", 
indispensabile per partecipare agli incontri con gli investitori arabi programmati durante la 
Borsa. Alle imprese sprovviste di carta, invece, è consentita la partecipazione ai seminari e 
workshop organizzati nella due giorni di marzo e la consulenza gratuita degli esperti nella 
promozione internazionale delle aziende presenti agli sportelli informativi dedicati. La 
Camera italo-araba è un'associazione fondata nel 1972 e promuove la cooperazione 
economica e le relazioni commerciali tra 22 Paesi, come: Algeria, Arabia Saudita, Bahrein, 
Comore, Egitto, Emirati Arabi Uniti, Gibuti, Giordania, Iraq, Kuwait, Libano, Libia, Marocco, 
Mauritania, Oman, Palestina, Qatar, Siria, Somalia, Sudan, Tunisia e Yemen. 

Alle imprese associate, la Camera offre anche una banca dati aggiornata con oltre dieci mila 
nominativi e indirizzi di operatori arabi, classificati per Paese e settore merceologico.  



                                                                                                                                                     

 

 

La sfida dei mercati arabi per trovare nuovi 
spazi contro la crisi 

 
(3 febbraio 2017) - La sfida dei mercati arabi per trovare nuovi spazi contro la crisi. A marzo, a 
Cagliari, è in programma la terza Borsa internazionale delle imprese italo-arabe. Oggi c'è stata la 
prima "chiamata" agli imprenditori isolani con il convegno "L'Italia e la sfida dei mercati arabi": per 
le aziende la possibilità di consolidare o avviare rapporti d'affari con il Maghreb e i Paesi del Medio 
Oriente. 

Organizzato dalla Camera di Cooperazione Italo Araba, l'incontro è stata l'occasione per annunciare 
le prime novità dell'edizione 2017 dell'evento. Già fissate date e sede: 17 e 18 marzo all'hotel Regina 
Margherita del capoluogo sardo. Prevista già la partecipazione di 10 imprese provenienti da Arabia 
Saudita, Qatar, Oman, Emirati Arabi Uniti, Algeria, Tunisia, Egitto e Libano. I settori di riferimento di 
questa edizione sono: agroalimentare, energia e innovazione tra Ict e biomedicina. 

Tra tutte le imprese candidate a partecipare alla Borsa, la Camera Italo Araba sceglierà infine 30 
aziende alle quali verranno consegnate altrettante "Gold Card" per poter effettuare gli incontri 
d'affari con gli investitori arabi. Presenti al convegno di oggi, tra gli altri, uno dei componenti arabi 
del CdA della Camera Samir Al Kassir, e il rettore dell'Università di Cartagine Lassaad El Asmi. 



                                                                                                                                                     

 

 

La Camera Italo-Araba organizza la Terza Borsa 
Internazionale delle Imprese Italo Arabe 

 
(6 febbraio 2017) - La Camera di Cooperazione Italo-Araba organizza la Terza edizione della Borsa 
Internazionale delle Imprese Italo Arabe, che si svolgerà il 17 e 18 marzo a Cagliari, presso l’Hotel 
Regina Margherita. I settori interessati sono l'agroalimentare, l'energia e l'innovazione (Ict - 
Biomedicina).La Camera Italo Araba sceglierà 30 aziende, tra quelle che avranno avanzato la 
proposta di partecipazione, a cui verranno consegnate altrettante “gold card” per poter partecipare 
agli incontri d’affari (b2b) con gli investitori arabi. 

Per candidarsi è necessario compilare un modulo online al seguente indirizzo: clicca qui Il modulo di 
candidatura online deve essere compilato entro e non oltre il 20 febbraio 2017. 

La partecipazione alla manifestazione internazionale di Cagliari è gratuita. Si sottolinea, inoltre, che 
la Borsa è aperta al pubblico e le aziende che non saranno selezionate a partecipare agli incontri 
d’affari con le società arabe potranno accedere agli spazi e ai lavori della manifestazione. 



                                                                                                                                                     

 

Italo-Arab business exchange set for March in 
Cagliari 
The Italo-Arab Chamber of Cooperation (IACC) announced Tuesday that its 3rd annual international 
exhibition for Italo-Arab businesses will take place in the Sardinian capital March 17-18 at the city’s 
Regina Margherita hotel, with 10 businesses from eight countries already scheduled to attend. 

This year’s event, whose theme is “Italy and the Challenge of the Arab Markets”, aims to give the 
island’s businesses an opportunity to strengthen existing relationships or build new ones with 
companies from North Africa and the Middle East. The businesses already set to attend are from 
Saudi Arabia, Qatar, Oman, the United Arab Emirates, Algeria, Tunisia, Egypt and Lebanon. 

The two-day exchange is co-funded by the Sardinia Foundation, and will focus on the agroalimentary 
and energy sectors as well as innovation between information and communications technology (ICT) 
and biomedicine. 

Among the companies vying to participate in the event, the IACC will select 30 to receive a “Gold 
Card” that will allow them to take part in business meetings with Arab investors. 

In attendance at the announcement presentation on Tuesday were IACC board member Samir Al 
Kassir and Carthage University Rector Lassaad El Asmi. 

 

 

 

 



                                                                                                                                                     

 

Cagliari. Terza Borsa Internazionale delle imprese 
italo-arabe 
Il capoluogo sardo ospiterà il prossimo mese di marzo la terza Borsa internazionale delle imprese 
italo-arabe. Se ne è parlato durante il convegno "L'Italia e la sfida dei mercati arabi". Un'occasione 
per richiamare l'attenzione degli imprenditori isolani per una sfida tutta nuova: quella dei mercati 
arabi. Organizzato dalla Camera di Cooperazione Italo Araba, l'evento, che ha visto la partecipazione 
di aziende interessate a consolidare o avviare rapporti d'affari con il Maghreb e i Paesi del Medio 
Oriente, ha offerto un'anteprima delle novità per l'edizione 2017 della Borsa internazionale. 

L'appuntamento è per il 17 e 18 marzo all'hotel Regina Margherita dove hanno già confermato la 
loro presenza 10 imprese provenienti da Arabia Saudita, Qatar, Oman, Emirati Arabi Uniti, Algeria, 
Tunisia, Egitto e Libano. 

Le domande di partecipazione delle aziende sarde che desiderano candidarsi per partecipare 
all'evento, verranno selezionate dalla Camera Italo Araba (che alla fine sceglierà 30 aziende 
partecipanti). I settori di riferimento dell'edizione 2017 sono l'agroalimentare, l'energia e 
l'innovazione tra Ict e biomedicina. 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                     

 

Cagliari, al via III Borsa internazionale 
imprese italo-arabe 
 

(ANSAmed) - ROMA, 14 MAR - Trenta aziende italiane, 9 arabe provenienti da Arabia 
Saudita, Qatar, Emirati Arabi Uniti, Egitto, Marocco, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano, 70 
incontri d'affari per proporre nei mercati arabi le eccellenze dell'agroalimentare sardo, con 
uno sguardo anche all'energia, la biomedicina e l'ICT. Sono questi i numeri della III Borsa 
Internazionale delle imprese italo-arabe che si aprirà all'Hotel Regina Margherita di Cagliari 
venerdì 17 marzo alle ore 9.30. 
 
Al convegno dal titolo "L'Italia e la sfida dei mercati esteri: la Sardegna nei processi di 
internazionalizzazione delle imprese", prenderanno parte, fra gli altri, Galal M. El Sawy 
(Ministro Plenipotenziario per gli affari commerciali dell'Ambasciata d'Egitto in Italia), Samir 
Al Kassir (Consigliere di Amministrazione della Camera di Cooperazione Italo Araba), 
Silverio Ianniello (Professore di Sistemi Economici e Fiscali Comparati - Università di 
Trieste), Aldo Berlinguer (Professore di diritto privato comparato all'Università di Cagliari, 
CdA della Camera Italo Araba), Antonello Cabras (Presidente della Fondazione di 
Sardegna), e i parlamentari sardi Romina Mura, Ignazio Angioni e Luciano Uras. 
 
L'apertura dei lavori sarà affidata a Mario Mancini (Presidente della Camera di 
Cooperazione Italo Araba) e a Raimondo Schiavone (Vice Presidente e Consigliere 
Delegato della Camera di Cooperazione Italo Araba). 
 
Nel pomeriggio di venerdì 17 seguiranno due workshop dedicati alle imprese. Il primo, alle 
ore 16.00, "L'agroalimentare sardo: strumenti e prospettive dell'internazionalizzazione verso 
i mercati arabi" e il secondo, alle ore 17.30, "Le attività di internazionalizzazione per le 
imprese dei settori dell'energia e dell'ambiente". 
 
La Borsa proseguirà, per tutta la mattina, anche sabato 18 marzo, con un incontro tutto 
dedicato all'Egitto dal titolo "L'Egitto incontra le imprese sarde". La Borsa Internazionale di 
Cagliari, con il suo modello misto di incontri b2b e di "seminari tematici" rivolti al mondo 
dell'impresa è già un modello nazionale: "Altre regioni - afferma Raimondo Schiavone, vice 
presidente nazionale e consigliere delegato della Camera - vogliono proporre una propria 
Borsa. Noi siamo pronti a creare una rete delle Borse Mercato del mondo arabo in tutta 
Italia, differenziandole tra loro per segmento produttivo". Ogni regione, ha concluso, "è in 
grado di avere una propria Borsa con le eccellenze del proprio territorio". (ANSAmed). 



                                                                                                                                                     

 

 

Cagliari, III Italian-Arab enterprise 
bourse kicks off 

 

(ANSAmed) - ROMA - The third international Italian and Arab Enterprise Bourse kicks off at 
9:30 am on Friday, March 17, at the Hotel Regina Margherita in Cagliari with the participation 
of 30 Italian companies and nine Arab firms from Saudi Arabia, Qatar, the UAE, Egypt, 
Morocco, Jordan, Tunisia, Kuwait and Lebanon. There are 70 business meetings scheduled 
to present to Arab markets Sardinian food excellence, with an eye on energy, biomedicine 
and ICT. 
 
The congress on ''Italy and the challenge on foreign markets: Sardinia in the 
internationalization process of companies'' will be attended, among others, by Galal M. El 
Sawy (minister for commercial affairs of the Egyptian embassy in Italy), Samir Al Kassir 
(Councilor of the administration of the Italian-Arab cooperation chamber), Silverio Ianniello 
(Professor of economic and fiscal systems at the University of Trieste), Aldo Berlinguer (a 
law professot at the University of Cagliari and board member of the Italian-Arab chamber), 



                                                                                                                                                     

Antonello Cabras (president of the Sardinia foundation), and Sardinian lawmakers Romina 
Mura, Ignazio Angioni and Luciano Uras. 

Mario Mancini (President of the Italian-Arab chamber of cooperation) and Raimondo 
Schiavone (Vice President and councilor of the chamber) will open the session. On Friday 
afternoon, two workshops will focus on companies. The first at 4 pm will discuss the 
Sardinian food industry and its prospects in Arab markets and the second at 5:30 pm will 
discuss the internationalization of companies in the energy and environment sectors. 
 
The morning of Saturday will focus on Egypt with a gathering on ''Egypt meets Sardinian 
companies. The international bourse in Cagliari will organize business-to-business meetings 
and seminars aimed at the entrepreneurial world, which sets the example at a national level. 
 
''Other regions - said Schiavone - want to offer their own bourse. We are ready to create a 
network of bourses of the Arab world across Italy, differentiating them by productive 
segment''. Each region, he concluded, ''is able to have its own bourse with the excellence 
of its territory''. (ANSAmed). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                     

 

Italia-Egitto: convegno terza Borsa internazionale 
imprese italo-arabe al via il 17 marzo a Cagliari 
 
Roma, 14 mar 13:57 - (Agenzia Nova) - Il 17 e 18 marzo si svolgerà a Cagliari la terza Borsa 
internazionale delle imprese italo-arabe. Lo riferisce un comunicato stampa della Camera di 
cooperazione italo-araba. Trenta aziende italiane incontreranno le imprese provenienti da 
Arabia Saudita, Qatar, Emirati Arabi, Marocco, Egitto, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano. 
Il convegno dal titolo "l'Italia e la sfida dei mercati esteri: la Sardegna nei processi di 
internazionalizzazione delle imprese" inizierà alle 9:30 del 17 marzo ed i lavori di apertura 
saranno presenziati dal ministro plenipotenziario per gli Affari commerciali dell’ambasciata 
d’Egitto in Italia, Galal M. ElSawy. Trenta aziende italiane, nove arabe provenienti da Arabia 
Saudita, Qatar, Emirati Arabi Uniti, Egitto, Marocco, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano, 70 
incontri d’affari per proporre nei mercati arabi le eccellenze dell’agroalimentare sardo, con 
uno sguardo anche all’energia, la biomedicina e l’Ict, si legge nel comunicato. 
 
All'evento interverranno Galal M. el Sawy, ministro plenipotenziario per gli Affari commerciali 
dell’ambasciata d’Egitto in Italia, Samir al Kassir, membro del consiglio di amministrazione 
della Camera di cooperazione italo-araba, Silverio Ianniello, professore di sistemi economici 
e fiscali comparati presso l’Università di Trieste, Aldo Berlinguer, professore di diritto privato 
comparato all’Università di Cagliari e componente del Consiglio di amministrazione della 
Camera italo-araba, Antonello Cabras, presidente della Fondazione di Sardegna, e i 
parlamentari sardi Romina Mura, Ignazio Angioni e Luciano Uras. L’apertura dei lavori sarà 
affidata a Mario Mancini, presidente della Camera di cooperazione italo-araba, e a 
Raimondo Schiavone, vice presidente e Consigliere delegato della Camera di cooperazione 
italo-araba, aggiunge il comunicato.  
 
Nel pomeriggio di venerdì 17 seguiranno due workshop dedicati alle imprese: alle ore 16:00 
“L’agroalimentare sardo: strumenti e prospettive dell’internazionalizzazione verso i mercati 
arabi”, con Stefano Mameli e Valeria Kuhar, alle ore 17:30, il seminario su “Le attività di 
internazionalizzazione per le imprese dei settori dell’energia e dell’ambiente”, con Alberto 
Scanu e Carlo Santoro. La Borsa proseguirà, per tutta la mattina, anche sabato 18 marzo. 
Alle ore 10:00 si terrà un importante meeting dal titolo “L’Egitto incontra le imprese sarde”, 
nel corso del quale il ministro El Sawy illustrerà alle imprese partecipanti le interessanti 
opportunità di investimento nel paese africano in vari settori produttivi (agroalimentare, 
energia, turismo, portualità). Saranno fornite informazioni su ogni questione riguardante 
processi di internazionalizzazione, export e investimenti in Egitto, conclude il comunicato.  
 



                                                                                                                                                     

 

III° Borsa Internazionale delle imprese italo 
arabe 
30 aziende italiane, 9 arabe provenienti da Arabia Saudita, Qatar, Emirati Arabi Uniti, Egitto, 
Marocco, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano, 70 incontri d’affari per proporre nei mercati arabi le 
eccellenze dell’agroalimentare sardo, con uno sguardo anche all’energia, la biomedicina e l’ICT. 
Sono questi i numeri della III° Borsa Internazionale delle imprese italo arabe che si apre a Cagliari 
venerdì 17 marzo alle ore 9.30 (Hotel Regina Margherita, sala Villanova) con un convegno dal titolo: 
“L’Italia e la sfida dei mercati esteri: la Sardegna nei processi di internazionalizzazione delle 
imprese”. 

Intervengono Galal M. El Sawy (Ministro Plenipotenziario per gli affari commerciali dell’Ambasciata 
d’Egitto in Italia) Samir Al Kassir (Consigliere di Amministrazione della Camera di Cooperazione Italo 
Araba); Silverio Ianniello (Professore di Sistemi Economici e Fiscali Comparati – Università di Trieste), 
Aldo Berlinguer (Professore di diritto privato comparato all’Università di Cagliari, CdA della Camera 
Italo Araba), Antonello Cabras (Presidente della Fondazione di Sardegna), e i parlamentari sardi 
Romina Mura, Ignazio Angioni e Luciano Uras. L’apertura dei lavori sarà affidata a Mario Mancini 
(Presidente della Camera di Cooperazione Italo Araba) e a Raimondo Schiavone (Vice Presidente e 
Consigliere Delegato della Camera di Cooperazione Italo Araba). 

Nel pomeriggio di venerdì 17 seguiranno due workshop dedicati alle imprese: alle ore 16.00 
“L’agroalimentare sardo: strumenti e prospettive dell’internazionalizzazione verso i mercati arabi” 
(con Stefano Mameli e Valeria Kuhar), alle ore 17.30, il seminario su “Le attività di 
internazionalizzazione per le imprese dei settori dell’energia e dell’ambiente” (con Alberto Scanu e 
Carlo Santoro). 

La Borsa prosegue, per tutta la mattina, anche sabato 18 marzo. Alle ore 10.00 si terrà un importante 
meeting dal titolo “L’Egitto incontra le imprese sarde” nel corso del quale il ministro El Sawy 
illustrerà alle imprese partecipanti le interessanti opportunità di investimento nel paese africano in 
vari settori produttivi (agroalimentare, energia, turismo, portualità etc. etc). Saranno fornite 
informazioni su ogni questione riguardante processi di internazionalizzazione, export e investimenti 
in Egitto. 

Durante la Borsa saranno operativi, per una consulenza gratuita, gli sportelli della Camera Italo 
Araba e della Name Consulting sui numerosi servizi rivolti alle imprese nei processi di 
internazionalizzazione verso i mercati arabi. 

La Borsa Internazionale di Cagliari, con il suo modello misto di incontri “b2b” e di “seminari tematici” 
rivolti al mondo dell’impresa è già un modello nazionale: “Altre regioni – afferma Raimondo 
Schiavone, vice presidente nazionale e consigliere delegato della Camera – vogliono proporre una 



                                                                                                                                                     

propria Borsa. Noi siamo pronti a creare una rete delle Borse Mercato del mondo arabo in tutta 
Italia, differenziandole tra loro per segmento produttivo. Ogni regione è in grado di avere una 
propria Borsa con le eccellenze del proprio territorio. Le idee non mancano.  Una cosa è certa: la 
Sardegna – conclude Schiavone – rappresenta un esempio per tutta l’Italia. Per questa ragione, la 
Borsa di Cagliari, che quest’anno celebra la sua terza edizione, è diventata un appuntamento 
annuale aperto a tutte le imprese che vogliono investire nei mercati arabi e vogliono rilanciare il 
made in Italy nel mondo”. 

La Borsa Internazionale delle Imprese Italo Arabe ha ricevuto, tra gli altri, il contributo della 
Fondazione di Sardegna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                     

 

 

A Cagliari la Borsa internazionale imprese 
italo arabe 
CAGLIARI, 14 marzo 2017 – Trenta aziende italiane, nove arabe provenienti da Arabia Saudita, Qatar, 
Emirati Arabi Uniti, Egitto, Marocco, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano, settanta incontri d’affari 
per proporre nei mercati arabi le eccellenze dell’agroalimentare sardo, con uno sguardo anche 
all’energia, la biomedicina e l’Ict. Sono questi i numeri della terza Borsa internazionale delle imprese 
italo arabe, che si apre a Cagliari, venerdì 17 marzo, alle ore 9.30, nella sala Villanova dell'Hotel 
Regina Margherita, con un convegno dal titolo “L’Italia e la sfida dei mercati esteri: la Sardegna nei 
processi di internazionalizzazione delle imprese”. Interverranno Galal M.El Sawy (ministro 
plenipotenziario per gli Affari commerciali dell’Ambasciata d’Egitto in Italia), Samir Al Kassir 
(consigliere d'amministrazione della Camera di Cooperazione italo araba), Silverio Ianniello 
(professore di Sistemi economici e fiscali comparati dell'Università di Trieste), Aldo Berlinguer 
(professore di Diritto privato comparato all’Università di Cagliari, CdA della Camera italo araba), 
Antonello Cabras (presidente della Fondazione di Sardegna) ed i parlamentari sardi Romina Mura, 
Ignazio Angioni e Luciano Uras. L’apertura dei lavori sarà affidata a Mario Mancini (presidente della 
Camera di Cooperazione italo araba) ed a Raimondo Schiavone (vicepresidente e consigliere 
delegato della Camera di Cooperazione italo araba).  

Venerdì, seguiranno due workshop dedicati alle imprese. Alle 16, “L’agroalimentare sardo: 
strumenti e prospettive dell’internazionalizzazione verso i mercati arabi” (con Stefano Mameli e 
Valeria Kuhar), alle ore 17.30, il seminario su “Le attività di internazionalizzazione per le imprese dei 
settori dell’energia e dell’ambiente” (con Alberto Scanu e Carlo Santoro). La Borsa prosegue, per 
tutta la mattina, anche sabato. Alle 10, è previsto un importante meeting dal titolo “L’Egitto incontra 
le imprese sarde”, nel corso del quale il ministro El Sawy illustrerà alle imprese partecipanti le 
interessanti opportunità di investimento nel paese nordafricano in vari settori produttivi 
(agroalimentare, energia, turismo, portualità, ecc). Saranno fornite informazioni su ogni questione 
riguardante processi di internazionalizzazione, export ed investimenti in Egitto. Durante la Borsa, 
saranno operativi, per una consulenza gratuita, gli sportelli della Camera italo araba e della Name 
consulting sui numerosi servizi rivolti alle imprese nei processi di internazionalizzazione verso i 
mercati arabi.  

La Borsa internazionale di Cagliari, con il suo modello misto di incontri “b2b” e di “seminari tematici” 
rivolti al mondo dell’impresa è già un modello nazionale: «Altre regioni – afferma Schiavone – 
vogliono proporre una propria Borsa. Noi siamo pronti a creare una rete delle Borse mercato del 
mondo arabo in tutta Italia, differenziandole tra loro per segmento produttivo. Ogni regione è in 
grado di avere una propria Borsa con le eccellenze del proprio territorio. Le idee non mancano. Una 
cosa è certa: la Sardegna – conclude il vicepresidente – rappresenta un esempio per tutta l’Italia. 



                                                                                                                                                     

Per questa ragione, la Borsa di Cagliari, che quest'anno celebra la sua terza edizione, è diventata un 
appuntamento annuale aperto a tutte le imprese che vogliono investire nei mercati arabi e vogliono 
rilanciare il made in Italy nel mondo». La Borsa internazionale delle imprese italo arabe ha ricevuto, 
tra gli altri, il contributo della Fondazione di Sardegna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                     

 

Al via a Cagliari Borsa internazionale 
delle imprese italo arabe 
16 marzo– Trenta aziende italiane, 9 arabe provenienti da Arabia Saudita, Qatar, 
Emirati Arabi Uniti, Egitto, Marocco, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano, 70 incontri 
d’affari per proporre nei mercati arabi le eccellenze dell’agroalimentare sardo, con 
uno sguardo anche all’energia, la biomedicina e l’Ict. Sono questi i numeri della III 
Borsa internazionale delle imprese italo-arabe che si apre a Cagliari domani, venerdì 
17 marzo, alle ore 9,30 (Hotel Regina Margherita, sala Villanova), con un convegno 
dal titolo: ‘L’Italia e la sfida dei mercati esteri: la Sardegna nei processi di 
internazionalizzazione delle imprese’. 

Intervengono: Galal M. ElSawy (ministro Plenipotenziario per gli Affari commerciali 
dell’Ambasciata d’Egitto in Italia), Samir Al Kassir (consigliere di amministrazione 
della Camera di cooperazione Italo Araba); Silverio Ianniello (professore di Sistemi 
economici e fiscali comparati – Università di Trieste), Aldo Berlinguer (professore di 
Diritto privato comparato all’Università di Cagliari, Cda della Camera Italo Araba), 
Antonello Cabras (presidente della Fondazione di Sardegna), i parlamentari sardi 
Romina Mura, Ignazio Angioni e Luciano Uras. L’apertura dei lavori sarà affidata a 
Mario Mancini (presidente della Camera di cooperazione Italo Araba) e a Raimondo 
Schiavone (vicepresidente e consigliere delegato della Camera di cooperazione Italo 
Araba). 

Nel pomeriggio, seguiranno due workshop dedicati alle imprese: alle ore 16, 
‘L’agroalimentare sardo: strumenti e prospettive dell’internazionalizzazione verso i 
mercati arabi’ (con Stefano Mameli e Valeria Kuhar); alle 17,30, il seminario ‘Le 
attività di internazionalizzazione per le imprese dei settori dell’energia e 
dell’ambiente’ (con Alberto Scanu e Carlo Santoro). 

La Borsa prosegue, per tutta la mattina, anche sabato 18 marzo. Alle ore 10, si terrà 
un meeting dal titolo ‘L’Egitto incontra le imprese sarde’, nel corso del quale il 
ministro El Sawy illustrerà alle imprese partecipanti le interessanti opportunità di 
investimento nel paese africano in vari settori produttivi (agroalimentare, energia, 



                                                                                                                                                     

turismo, portualità etc. etc). Saranno fornite informazioni su ogni questione 
riguardante processi di internazionalizzazione, export e investimenti in Egitto. 
Durante la Borsa saranno operativi, per una consulenza gratuita, gli sportelli della 
Camera Italo Araba e della Name Consulting sui numerosi servizi rivolti alle imprese 
nei processi di internazionalizzazione verso i mercati arabi. 

La Borsa internazionale di Cagliari, con il suo modello misto di incontri ‘b2b’ e di 
‘seminari tematici’ rivolti al mondo dell’impresa è già un modello nazionale: “Altre 
regioni – afferma Raimondo Schiavone, vicepresidente nazionale e consigliere 
delegato della Camera – vogliono proporre una propria Borsa. Noi siamo pronti a 
creare una rete delle Borse Mercato del mondo arabo in tutta Italia, differenziandole 
tra loro per segmento produttivo. Ogni regione è in grado di avere una propria Borsa 
con le eccellenze del proprio territorio. Le idee non mancano”. 

“Una cosa è certa: la Sardegna – conclude Schiavone – rappresenta un esempio per 
tutta l’Italia. Per questa ragione, la Borsa di Cagliari, che quest’anno celebra la sua 
terza edizione, è diventata un appuntamento annuale aperto a tutte le imprese che 
vogliono investire nei mercati arabi e vogliono rilanciare il made in Italy nel mondo”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                     

 

 
A Cagliari la Borsa internazionale imprese 
italo arabe 

 
 
 
CAGLIARI, 14 marzo  – Trenta aziende italiane, nove arabe provenienti da Arabia Saudita, 
Qatar, Emirati Arabi Uniti, Egitto, Marocco, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano, settanta 
incontri d’affari per proporre nei mercati arabi le eccellenze dell’agroalimentare sardo, con 
uno sguardo anche all’energia, la biomedicina e l’Ict. Sono questi i numeri della terza Borsa 
internazionale delle imprese italo arabe, che si apre a Cagliari, venerdì 17 marzo, alle ore 
9.30, nella sala Villanova dell'Hotel Regina Margherita, con un convegno dal titolo “L’Italia 
e la sfida dei mercati esteri: la Sardegna nei processi di internazionalizzazione delle 
imprese”.  
 
Interverranno Galal M.El Sawy (ministro plenipotenziario per gli Affari commerciali 
dell’Ambasciata d’Egitto in Italia), Samir Al Kassir (consigliere d'amministrazione della 
Camera di Cooperazione italo araba), Silverio Ianniello (professore di Sistemi economici e 
fiscali comparati dell'Università di Trieste), Aldo Berlinguer (professore di Diritto privato 
comparato all’Università di Cagliari, CdA della Camera italo araba), Antonello Cabras 
(presidente della Fondazione di Sardegna) ed i parlamentari sardi Romina Mura, Ignazio 
Angioni e Luciano Uras. L’apertura dei lavori sarà affidata a Mario Mancini (presidente della 
Camera di Cooperazione italo araba) ed a Raimondo Schiavone (vicepresidente e consigliere 
delegato della Camera di Cooperazione italo araba).  
 
Venerdì, seguiranno due workshop dedicati alle imprese. Alle 16, “L’agroalimentare sardo: 
strumenti e prospettive dell’internazionalizzazione verso i mercati arabi” (con Stefano 



                                                                                                                                                     

Mameli e Valeria Kuhar), alle ore 17.30, il seminario su “Le attività di internazionalizzazione 
per le imprese dei settori dell’energia e dell’ambiente” (con Alberto Scanu e Carlo Santoro). 
La Borsa prosegue, per tutta la mattina, anche sabato. Alle 10, è previsto un importante 
meeting dal titolo “L’Egitto incontra le imprese sarde”, nel corso del quale il ministro El 
Sawy illustrerà alle imprese partecipanti le interessanti opportunità di investimento nel 
paese nordafricano in vari settori produttivi (agroalimentare, energia, turismo, portualità, 
ecc). Saranno fornite informazioni su ogni questione riguardante processi di 
internazionalizzazione, export ed investimenti in Egitto. Durante la Borsa, saranno 
operativi, per una consulenza gratuita, gli sportelli della Camera italo araba e della Name 
consulting sui numerosi servizi rivolti alle imprese nei processi di internazionalizzazione 
verso i mercati arabi.  
 
La Borsa internazionale di Cagliari, con il suo modello misto di incontri “b2b” e di “seminari 
tematici” rivolti al mondo dell’impresa è già un modello nazionale: «Altre regioni – afferma 
Schiavone – vogliono proporre una propria Borsa. Noi siamo pronti a creare una rete delle 
Borse mercato del mondo arabo in tutta Italia, differenziandole tra loro per segmento 
produttivo. Ogni regione è in grado di avere una propria Borsa con le eccellenze del proprio 
territorio. Le idee non mancano. Una cosa è certa: la Sardegna – conclude il vicepresidente 
– rappresenta un esempio per tutta l’Italia. Per questa ragione, la Borsa di Cagliari, che 
quest'anno celebra la sua terza edizione, è diventata un appuntamento annuale aperto a tutte 
le imprese che vogliono investire nei mercati arabi e vogliono rilanciare il made in Italy nel 
mondo». La Borsa internazionale delle imprese italo arabe ha ricevuto, tra gli altri, il 
contributo della Fondazione di Sardegna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                     

 
Aziende da Egitto, Marocco e Tunisia alla 
Borsa italo-araba a Cagliari 
 
EGITTO/MAROCCO/TUNISIA – Si svolge a Cagliari il 17 e il 18 marzo a Cagliari la terza edizione della 
Borsa Internazionale delle imprese italo arabe. 
 
A segnalarlo è la Camera di cooperazione italo-araba, specificando che all’evento partecipano delle 
aziende italiane che incontreranno imprese provenienti da Arabia Saudita, Qatar, Emirati Arabi, 
Marocco, Egitto, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano. 
 
La manifestazione sarà occasione per proporre nei mercati arabi le eccellenze dell’agroalimentare 
sardo, con uno sguardo anche all’energia, la biomedicina e l’ICT. 
 
In base a quel che viene reso noto, ad aprire il programma della Borsa italo-araba sarà un convegno 
dal titolo: “L’Italia e la sfida dei mercati esteri: la Sardegna nei processi di internazionalizzazione delle 
imprese” la mattina di venerdì 17 marzo nella sala Villanova dell’Hotel Regina Margherita a Cagliari. 
 
Maggiori informazioni sul programma dell’evento sono disponibili qui. 
 
(15 marzo 2017) 
 
 
 
 
 
 
 

 



                                                                                                                                                     

 
 
Al via a Cagliari Borsa internazionale 
delle imprese italo arabe 
 

Cagliari, 16 mar. (Labitalia) - Trenta aziende italiane, 9 arabe provenienti da Arabia Saudita, 
Qatar, Emirati Arabi Uniti, Egitto, Marocco, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano, 70 incontri 
d’affari per proporre nei mercati arabi le eccellenze dell’agroalimentare sardo, con uno 
sguardo anche all’energia, la biomedicina e l’Ict. Sono questi i numeri della III Borsa 
internazionale delle imprese italo-arabe che si apre a Cagliari domani, venerdì 17 marzo, 
alle ore 9,30 (Hotel Regina Margherita, sala Villanova), con un convegno dal titolo: 'L’Italia 
e la sfida dei mercati esteri: la Sardegna nei processi di internazionalizzazione delle 
imprese'.Intervengono: Galal M. ElSawy (ministro Plenipotenziario per gli Affari commerciali 
dell’Ambasciata d’Egitto in Italia), Samir Al Kassir (consigliere di amministrazione della 
Camera di cooperazione Italo Araba); Silverio Ianniello (professore di Sistemi economici e 
fiscali comparati - Università di Trieste), Aldo Berlinguer (professore di Diritto privato 
comparato all’Università di Cagliari, Cda della Camera Italo Araba), Antonello Cabras 
(presidente della Fondazione di Sardegna), i parlamentari sardi Romina Mura, Ignazio 
Angioni e Luciano Uras. L’apertura dei lavori sarà affidata a Mario Mancini (presidente della 
Camera di cooperazione Italo Araba) e a Raimondo Schiavone (vicepresidente e consigliere 
delegato della Camera di cooperazione Italo Araba). 

Nel pomeriggio, seguiranno due workshop dedicati alle imprese: alle ore 16, 
'L’agroalimentare sardo: strumenti e prospettive dell’internazionalizzazione verso i mercati 
arabi' (con Stefano Mameli e Valeria Kuhar); alle 17,30, il seminario 'Le attività di 
internazionalizzazione per le imprese dei settori dell’energia e dell’ambiente' (con Alberto 
Scanu e Carlo Santoro).La Borsa prosegue, per tutta la mattina, anche sabato 18 marzo. 
Alle ore 10, si terrà un meeting dal titolo 'L’Egitto incontra le imprese sarde', nel corso del 
quale il ministro El Sawy illustrerà alle imprese partecipanti le interessanti opportunità di 
investimento nel paese africano in vari settori produttivi (agroalimentare, energia, turismo, 
portualità etc. etc).  

Saranno fornite informazioni su ogni questione riguardante processi di 
internazionalizzazione, export e investimenti in Egitto. Durante la Borsa saranno operativi, 
per una consulenza gratuita, gli sportelli della Camera Italo Araba e della Name Consulting 
sui numerosi servizi rivolti alle imprese nei processi di internazionalizzazione verso i mercati 
arabi. La Borsa internazionale di Cagliari, con il suo modello misto di incontri 'b2b' e di 



                                                                                                                                                     

'seminari tematici' rivolti al mondo dell’impresa è già un modello nazionale: “Altre regioni - 
afferma Raimondo Schiavone, vicepresidente nazionale e consigliere delegato della 
Camera - vogliono proporre una propria Borsa. Noi siamo pronti a creare una rete delle 
Borse Mercato del mondo arabo in tutta Italia, differenziandole tra loro per segmento 
produttivo. Ogni regione è in grado di avere una propria Borsa con le eccellenze del proprio 
territorio. Le idee non mancano"."Una cosa è certa: la Sardegna - conclude Schiavone - 
rappresenta un esempio per tutta l’Italia. Per questa ragione, la Borsa di Cagliari, che 
quest'anno celebra la sua terza edizione, è diventata un appuntamento annuale aperto a 
tutte le imprese che vogliono investire nei mercati arabi e vogliono rilanciare il made in Italy 
nel mondo”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                     

 
 

WWN - ARTE & CULTURA - Cagliari. III Borsa 
internazionale imprese italo-arabe 
 

 
 

Fonte: 
http://www.radiolina.it/articolo/podcast/2017/03/15/wwn_arte_cultura_cagliarii_iii_borsa_int
ernazionale_imprese_italo-106-579568.html 

 

 



                                                                                                                                                     

 
 

Da domani a Cagliari la 3a Borsa 
internazionale delle imprese italo-arabe 
 

 

(16 marzo -2017) - 30 aziende italiane, 9 arabe provenienti da Arabia Saudita, Qatar, Emirati Arabi 
Uniti, Egitto, Marocco, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano, 70 incontri d’affari per proporre nei 
mercati arabi le eccellenze dell’agroalimentare sardo, con uno sguardo anche all’energia, la 
biomedicina e l’ICT. Sono questi i numeri della III° Borsa Internazionale delle imprese italo arabe 
che si apre a Cagliari venerdì 17 marzo alle ore 9.30 (Hotel Regina Margherita, sala Villanova) con 
un convegno dal titolo “L’Italia e la sfida dei mercati esteri: la Sardegna nei processi di 
internazionalizzazione delle imprese”. 

Nel pomeriggio di venerdì 17 seguiranno due workshop dedicati alle imprese: alle ore 16.00 
“L’agroalimentare sardo: strumenti e prospettive dell’internazionalizzazione verso i mercati arabi” 
(con Stefano Mameli e Valeria Kuhar), alle ore 17.30, il seminario su “Le attività di 

http://www.vistanet.it/cagliari/blog/2017/03/16/domani-cagliari-la-3a-borsa-internazionale-delle-imprese-italo-arabe/
http://www.vistanet.it/cagliari/blog/2017/03/16/domani-cagliari-la-3a-borsa-internazionale-delle-imprese-italo-arabe/


                                                                                                                                                     

internazionalizzazione per le imprese dei settori dell’energia e dell’ambiente” (con Alberto Scanu e 
Carlo Santoro). 

 

 

La Borsa prosegue, per tutta la mattina, anche sabato 18 marzo. Alle ore 10.00 si terrà un importante 
meeting dal titolo “L’Egitto incontra le imprese sarde” nel corso del quale il ministro El Sawy 
illustrerà alle imprese partecipanti le interessanti opportunità di investimento nel paese africano in 
vari settori produttivi (agroalimentare, energia, turismo, portualità etc. etc). Saranno fornite 
informazioni su ogni questione riguardante processi di internazionalizzazione, export e investimenti 
in Egitto. 

Durante la Borsa saranno operativi, per una consulenza gratuita, gli sportelli della Camera Italo Araba 
e della Name Consulting sui numerosi servizi rivolti alle imprese nei processi di 
internazionalizzazione verso i mercati arabi. 

La Borsa Internazionale di Cagliari, con il suo modello misto di incontri “b2b” e di “seminari 
tematici” rivolti al mondo dell’impresa è già un modello nazionale: “Altre regioni – afferma 
Raimondo Schiavone, vice presidente nazionale e consigliere delegato della Camera – vogliono 

http://www.vistanet.it/cagliari/wp-content/uploads/sites/2/2017/03/BORSA-Programma-completo-1.jpg


                                                                                                                                                     

proporre una propria Borsa. Noi siamo pronti a creare una rete delle Borse Mercato del mondo arabo 
in tutta Italia, differenziandole tra loro per segmento produttivo. Ogni regione è in grado di avere una 
propria Borsa con le eccellenze del proprio territorio. Le idee non mancano.  Una cosa è certa: la 
Sardegna – conclude Schiavone – rappresenta un esempio per tutta l’Italia. Per questa ragione, la 
Borsa di Cagliari, che quest’anno celebra la sua terza edizione, è diventata un appuntamento annuale 
aperto a tutte le imprese che vogliono investire nei mercati arabi e vogliono rilanciare il made in Italy 
nel mondo”. 

Interverranno Galal M. El Sawy, ministro Plenipotenziario per gli affari commerciali dell’Ambasciata 
d’Egitto in Italia, Samir Al Kassir, consigliere di amministrazione della Camera di Cooperazione Italo 
Araba, Silverio Ianniello, professore di Sistemi Economici e Fiscali Comparati – Università di 
Trieste, Aldo Berlinguer, professore di diritto privato comparato all’Università di Cagliari, CdA della 
Camera Italo Araba, Antonello Cabras, presidente della Fondazione di Sardegna, e i parlamentari 
sardi Romina Mura, Ignazio Angioni e Luciano Uras. L’apertura dei lavori sarà affidata a Mario 
Mancini, presidente della Camera di Cooperazione Italo Araba e a Raimondo Schiavone, vice 
presidente e consigliere delegato della Camera di Cooperazione Italo Araba. 

La Borsa Internazionale delle Imprese Italo Arabe ha ricevuto, tra gli altri, il contributo della 
Fondazione di Sardegna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                     

 

 

 



                                                                                                                                                     

 

 

Cagliari, al via III Borsa internazionale imprese 
italo-arabe 
Trenta aziende italiane, 9 arabe provenienti da Arabia Saudita, Qatar, Emirati Arabi Uniti, 
Egitto, Marocco, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano, 70 incontri d'affari per proporre nei 
mercati arabi le eccellenze sarde 
 
 

 
 
(17 marzo 2016) - Trenta aziende italiane, 9 arabe provenienti da Arabia Saudita, Qatar, 
Emirati Arabi Uniti, Egitto, Marocco, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano, 70 incontri d'affari 
per proporre nei mercati arabi le eccellenze dell'agroalimentare sardo, con uno sguardo 
anche all'energia, la biomedicina e l'ICT. Sono questi i numeri della III Borsa Internazionale 



                                                                                                                                                     

delle imprese italo-arabe che si aprirà all'Hotel Regina Margherita di Cagliari venerdì 17 
marzo alle ore 9.30. 

 
Al convegno dal titolo "L'Italia e la sfida dei mercati esteri: la Sardegna nei processi di 
internazionalizzazione delle imprese", prenderanno parte, fra gli altri, Galal M. El Sawy 
(Ministro Plenipotenziario per gli affari commerciali dell'Ambasciata d'Egitto in Italia), Samir 
Al Kassir (Consigliere di Amministrazione della Camera di Cooperazione Italo Araba), 
Silverio Ianniello (Professore di Sistemi Economici e Fiscali Comparati - Università di 
Trieste), Aldo Berlinguer (Professore di diritto privato comparato all'Università di Cagliari, 
CdA della Camera Italo Araba), Antonello Cabras (Presidente della Fondazione di 
Sardegna), e i parlamentari sardi Romina Mura, Ignazio Angioni e Luciano Uras. 

L'apertura dei lavori sarà affidata a Mario Mancini (Presidente della Camera di 
Cooperazione Italo Araba) e a Raimondo Schiavone (Vice Presidente e Consigliere 
Delegato della Camera di Cooperazione Italo Araba). 

Nel pomeriggio di venerdì 17 seguiranno due workshop dedicati alle imprese. Il primo, alle 
ore 16.00, "L'agroalimentare sardo: strumenti e prospettive dell'internazionalizzazione verso 
i mercati arabi" e il secondo, alle ore 17.30, "Le attività di internazionalizzazione per le 
imprese dei settori dell'energia e dell'ambiente". 

La Borsa proseguirà, per tutta la mattina, anche sabato 18 marzo, con un incontro tutto 
dedicato all'Egitto dal titolo "L'Egitto incontra le imprese sarde". La Borsa Internazionale di 
Cagliari, con il suo modello misto di incontri b2b e di "seminari tematici" rivolti al mondo 
dell'impresa è già un modello nazionale: "Altre regioni - afferma Raimondo Schiavone, vice 
presidente nazionale e consigliere delegato della Camera - vogliono proporre una propria 
Borsa. Noi siamo pronti a creare una rete delle Borse Mercato del mondo arabo in tutta 
Italia, differenziandole tra loro per segmento produttivo". Ogni regione, ha concluso, "è in 
grado di avere una propria Borsa con le eccellenze del proprio territorio". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                     

 

 
Cresce export Sardegna con Paesi 
Arabi 
 

(Ansa – 17 marzo 2016) - E' di oltre 96milioni di euro il bilancio 2016 dell'export delle imprese 
manifatturiere (di tutte le tipologie tranne quelle petrolifere) della Sardegna verso i Paesi 
Arabi. Di questi, oltre 50milioni sono rappresentati dalle esportazioni delle imprese artigiane 
e dalle micro e piccole imprese. La vendita verso la sponda sud del Mediterraneo di 
alimentari, articoli in pelle e tessili, abbigliamento, prodotti in metallo e altre produzioni 
manifatturiere, nell'anno appena concluso ha registrato una crescita del +2,7% rispetto 
all'anno precedente. 

Sono i dati 2016, in controtendenza rispetto al calo del 4,9% del totale delle esportazioni 
sarde, sull'export della Sardegna verso Arabia Saudita, Libia, Libano, Algeria, Egitto, 
Marocco, Tunisia, Emirati Arabi Uniti, Qatar, Oman, Bahrain, Iraq, Giordania, Siria e altri 
paesi appartenenti alla Lega degli Stati Arabi, elaborati dall'Ufficio Studi Confartigianato, su 
dati Istat. 

In particolare 47,9 milioni di euro di prodotti sardi del manifatturiero sono volati in Arabia 
Saudita (+45,2% rispetto al 2015), 15,2 verso gli Emirati (-33,1%), 14,9 verso il Bahrein 
(+161,1%), 4,8 verso la Tunisia (+28%), 4,5 verso il Marocco (+90,3%), 2,9 verso l'Egitto (-
56,3%) e due milioni verso la Libia (+187,6%). 

"Questi dati confermano più cose - spiega Stefano Mameli, segretario di Confartigianato 
Imprese Sardegna - che il trend cresce dal 2014, che per le nostre imprese lo spazio è 
enorme, che le piccole realtà si stanno affacciando con sempre maggiore determinazione 
fuori dai confini, e che bisogna investire nell'internazionalizzazione, come la Regione e le 
imprese fanno da qualche tempo. Le imprese hanno capito che il 'mercato domestico' non 
è più sufficiente e che quello globale offre molteplici opportunità da cogliere, per questo le 
aziende artigiane parteciperanno a Cagliari alla 3/a Borsa Internazionale delle Imprese Italo 
Arabe, importante evento organizzato per far cogliere le opportunità al sistema produttivo 
isolano".  



                                                                                                                                                     

 
Borsa italo-araba: III edizione,  
Sardegna in pole position 
 
Cagliari, 17 marzo 2017- Trenta aziende italiane, 23 delle quali sarde, partecipano da oggi 
a Cagliari alla terza edizione della Borsa internazionale delle imprese-italo arabe, luogo 
di incontri d'affari con una decina di imprese provenienti da Arabia Saudita, Qatar, Emirati 
Arabi, Marocco, Egitto, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano. "E' diventato un 
appuntamento annuale aperto a tutte le imprese che vogliono investire nei mercati arabi e 
rilanciare il made in Italy nel mondo", sottolinea Raimondo Schiavone, vicepresidente 
nazionale e consigliere delegato della Camera di commercio italo-araba che dal 2015 
promuove l'evento a Cagliari con il sostegno finanziario della Fondazione di Sardegna e di 
altri sponsor: "Altre regioni vogliono proporre una propria Borsa. Noi siamo pronti a creare 
una rete delle Borse mercato del mondo arabo in tutta Italia, differenziandole tra loro per 
segmento produttivo. Ogni regione e' in grado di avere una propria Borsa con le eccellenze 
del proprio territorio". 

 
La prima edizione del 2015 era aperta a chiunque volesse partecipare, tanto che si 
presentarono 230 aziende italiane e sarde e una quindicina di imprese arabe, protagoniste di 
500 incontro B2B. Oggi, invece, la Camera italo-araba ha selezionato i partecipanti e 
assegnato una "gold card" indispensabile per partecipare agli incontri con gli investitori arabi 
in corso. Fra questi "Prima classe FZE", societa' di trading degli Emirati Arabi Uniti che 
punta sul food di qualita' per forniture a grandi alberghi e catering per compagnie aree ed e' 
interessata a prelibatezze tipiche della Sardegna, dalla bottarga al carasau. 

 
Oltre all'agroalimentare, gli ambiti di collaborazione commerciale di quest'edizione toccano 
la gestione dell'acqua e delle energie rinnovabili, con aziende giordane, marocchine ed 
egiziane, e anche il settore biomedicale: a Cagliari e' presente la societa' tunisina "Prodene 
Tunisie", filiale di un laboratorio francese di produzione chimica, sanitaria e ospedaliera, 
interessata a distribuire in Tunisia prodotti come spazzole chirurgiche, casse per il trasporto 

http://www.cameraitaloaraba.org/it


                                                                                                                                                     

sicuro di medicinali e dispositivi medici e autoclavi. C'e' anche un imprenditore libanese 
interessato a importare carne ovina. 

 
La Camera italo-araba offre alle aziende interessate a commerciare coi Paesi della sponda Sud 
del Mediterraneo e con quelli del Golfo Persico anche la possibilita' di dotare i propri prodotti 
della certificazione "halal", particolarmente richiesta in quei mercati, che garantisce la 
conformita' alle norme etiche e igienico-sanitarie, della legge e della dottrina dell'Islam. In 
Sardegna producono gia' salumi (di pecora e capra) e formaggi "halal" un'azienda del 
Sassarese, la "Genuina" di Ploaghe, e l'Unione dei pastori di Nurri. Fra le sette aziende italiane 
presenti a quest'edizione buona parte proviene dalle Marche, grazie a una collaborazione fra 
la Camera italo-araba e la Confindustria locale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                     

 
 
 
Italia-Egitto: convegno terza Borsa internazionale 
imprese italo-arabe al via oggi a Cagliari 
 
Roma, 17 mar 15:31 - (Agenzia Nova) - Oggi e domani si svolgerà a Cagliari la terza Borsa 
internazionale delle imprese italo-arabe. Lo riferisce un comunicato stampa della Camera di 
cooperazione italo-araba. Trenta aziende italiane incontrano le imprese provenienti da Arabia Saudita, 
Qatar, Emirati Arabi, Marocco, Egitto, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano. Il convegno dal titolo 
"l'Italia e la sfida dei mercati esteri: la Sardegna nei processi di internazionalizzazione delle imprese" 
ha visto un'introduzione del ministro plenipotenziario per gli Affari commerciali dell’ambasciata 
d’Egitto in Italia, Galal M. ElSawy. Trenta aziende italiane, nove arabe provenienti da Arabia Saudita, 
Qatar, Emirati Arabi Uniti, Egitto, Marocco, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano, 70 incontri d’affari 
per proporre nei mercati arabi le eccellenze dell’agroalimentare sardo, con uno sguardo anche 
all’energia, la biomedicina e l’Ict, si legge nel comunicato.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                     

 
 

"Vola l'export di prodotti sardi nei Paesi 
Arabi", i dati di Confartigianato 

 

 
 

(17 marzo 2017) - È in crescita l'esportazione delle imprese manifatturiere sarde verso i Paesi 
Arabi: il dato 2016, +2,7%, supera l'anno precedente secondo i dati diffusi da 
Confartigianato Sardegna. 

47,9 milioni di euro di prodotti sardi nel manufatturiero sono volati in Arabia Saudita, 15,2 
verso gli Emirati, 14,9 in Bahrein, 4,8 in Tunisia, 4,5 vero il Marocco, 2,9 in Egitto e 2 milioni 
verso la Libia. 

"Questi dati - dice Stefano Mameli, segretario regionale di Confartigianato Imprese 
Sardegna - confermano più cose: che il trend cresce ormai dal 2014, che per le nostre imprese 
lo spazio di crescita è enorme, e che bisogna investire nell'internazionalizzazione". 

Anche in quest'ottica le aziende artigiane parteciperanno alla Terza Borsa Internazionale 
delle Imprese Italo Arabe in programma a Cagliari. 



                                                                                                                                                     

 
 
In crescita l’export delle imprese 
isolane verso i paesi arabi 
 

(17 marzo 2017) - È di oltre 96 milioni di euro il bilancio relativo al 2016 dell’export delle 
imprese manifatturiere, categoria in cui vengono classificate tutte le tipologie di attività 
commerciali tranne quelle legate al settore petrolifero, della Sardegna verso i paesi arabi. 

Dei 96 milioni che compongono il totale registrato lo scorso anno, oltre 50 sono rappresentati 
dalle esportazioni delle imprese artigiane e dalle micro e piccole imprese. La vendita verso 
la sponda sud del Mediterraneo di alimentari, articoli in pelle e tessili, abbigliamento, prodotti 
in metallo e altre produzioni manifatturiere, nell’anno appena concluso ha registrato una 
crescita del +2,7 per cento rispetto all’anno precedente. 

Sono i dati del 2016 che mettono in evidenza un altro elemento da non sottovalutare: la 
rilevazione è in netta controtendenza rispetto al calo del 4,9 per cento del totale delle 
esportazioni sarde. 

Ovvero sull’export della Sardegna verso Arabia Saudita, Libia, Libano, Algeria, Egitto, 
Marocco, Tunisia, Emirati Arabi Uniti, Qatar, Oman, Bahrain, Iraq, Giordania, Siria e altri 
paesi appartenenti alla Lega degli Stati Arabi, elaborati dall’Ufficio Studi Confartigianato, su 
dati Istat, segnano una nuova via del commercio che sembra non risentire della crisi 
economica. 

In particolare, 47,9 milioni di euro di prodotti sardi del manifatturiero sono volati in Arabia 
Saudita, facendo registrare un significativo +45,2 per cento rispetto al 2015. Ma quella 
registrata tra la Sardegna e l’Arabia Saudita non è la percentuale che ha fatto segnato il 
rialzo maggiore. Nell’elenco, infatti, figurano i 14,9 milioni di esportazioni verso il Bahrein 
(+161,1 per cento) ma anche i 15,2 milioni di esportazioni verso gli Emirati (-33,1 per cento). 
Poi, 4,8 verso la Tunisia (+28 per cento), 4,5 verso il Marocco (+90,3 per cento), 2,9 verso 
l'Egitto (-56,3 per cento) e due milioni verso la Libia (+187,6 per cento).  

Un’escalation che evidenzia la caduta dei confini dell’export e l’esigenza di esplorare nuovi 
mercati, anche fuori dalla rotte commerciali che hanno caratterizzato il passato recente del 
commercio isolano: «Questi dati confermano più cose – spiega Stefano Mameli, segretario 
di Confartigianato Imprese Sardegna –, innanzi tutto che il trend cresce dal 2014, ma anche 



                                                                                                                                                     

che per le nostre imprese lo spazio è enorme e che le piccole realtà si stanno affacciando 
con sempre maggiore determinazione fuori dai confini regionali».  

Secondo il segretario di Confartigianato Imprese Sardegna i risultati del report appena 
pubblicato devono essere letti in prospettiva: «Nel senso che bisogna investire 
nell’internazionalizzazione, come la Regione e le imprese fanno da qualche tempo. Le 
imprese hanno capito che il mercato domestico non è più sufficiente e che quello 
globale offre molteplici opportunità da cogliere – aggiunge ancora Stefano Mameli – 
per questo motivo le aziende artigiane parteciperanno a Cagliari alla terza “Borsa 
Internazionale delle Imprese Italo Arabe”, un importante evento organizzato per 
provare a far cogliere tutte le nuove opportunità al sistema produttivo isolano». 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                     

 

Imprese: al via a Cagliari Borsa 
internazionale aziende italo arabe   
 
Trenta aziende italiane, 9 arabe provenienti da Arabia Saudita, Qatar, Emirati Arabi Uniti, Egitto, 
Marocco, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano, 70 incontri d’affari per proporre nei mercati arabi le 
eccellenze dell’agroalimentare sardo, con uno sguardo anche all’energia, la biomedicina e l’Ict. Sono 
questi i numeri della III Borsa internazionale delle imprese italo-arabe che si apre a Cagliari domani, 
venerdì 17 marzo, alle ore 9,30 (Hotel Regina Margherita, sala Villanova), con un convegno dal 
titolo: ‘L’Italia e la sfida dei mercati esteri: la Sardegna nei processi di internazionalizzazione delle 
imprese’. Intervengono: Galal M. ElSawy (ministro Plenipotenziario per gli Affari commerciali 
dell’Ambasciata d’Egitto in Italia), Samir Al Kassir (consigliere di amministrazione della Camera di 
cooperazione Italo Araba); Silverio Ianniello (professore di Sistemi economici e fiscali comparati – 
Università di Trieste), Aldo Berlinguer (professore di Diritto privato comparato all’Università di 
Cagliari, Cda della Camera Italo Araba), Antonello Cabras (presidente della Fondazione di 
Sardegna), i parlamentari sardi Romina Mura, Ignazio Angioni e Luciano Uras.  

L’apertura dei lavori sarà affidata a Mario Mancini (presidente della Camera di cooperazione Italo 
Araba) e a Raimondo Schiavone (vicepresidente e consigliere delegato della Camera di 
cooperazione Italo Araba). Nel pomeriggio, seguiranno due workshop dedicati alle imprese: alle ore 
16, ‘L’agroalimentare sardo: strumenti e prospettive dell’internazionalizzazione verso i mercati arabi’ 
(con Stefano Mameli e Valeria Kuhar); alle 17,30, il seminario ‘Le attività di internazionalizzazione 
per le imprese dei settori dell’energia e dell’ambiente’ (con Alberto Scanu e Carlo Santoro).  

La Borsa prosegue, per tutta la mattina, anche sabato 18 marzo. Alle ore 10, si terrà un meeting dal 
titolo ‘L’Egitto incontra le imprese sarde’, nel corso del quale il ministro El Sawy illustrerà alle imprese 
partecipanti le interessanti opportunità di investimento nel paese africano in vari settori produttivi 
(agroalimentare, energia, turismo, portualità etc. etc).  

Saranno fornite informazioni su ogni questione riguardante processi di internazionalizzazione, export 
e investimenti in Egitto. Durante la Borsa saranno operativi, per una consulenza gratuita, gli sportelli 
della Camera Italo Araba e della Name Consulting sui numerosi servizi rivolti alle imprese nei 
processi di internazionalizzazione verso i mercati arabi.   

 

 



                                                                                                                                                     

 

La Borsa internazionale di Cagliari, con il suo modello misto di incontri ‘b2b’ e di ‘seminari tematici’ 
rivolti al mondo dell’impresa è già un modello nazionale: “Altre regioni – afferma Raimondo 
Schiavone, vicepresidente nazionale e consigliere delegato della Camera – vogliono proporre una 
propria Borsa. Noi siamo pronti a creare una rete delle Borse Mercato del mondo arabo in tutta Italia, 
differenziandole tra loro per segmento produttivo. Ogni regione è in grado di avere una propria Borsa 
con le eccellenze del proprio territorio. Le idee non mancano”. “Una cosa è certa: la Sardegna – 
conclude Schiavone – rappresenta un esempio per tutta l’Italia. Per questa ragione, la Borsa di 
Cagliari, che quest’anno celebra la sua terza edizione, è diventata un appuntamento annuale aperto 
a tutte le imprese che vogliono investire nei mercati arabi e vogliono rilanciare il made in Italy nel 
mondo”.  
 

 

 
 

Imprese italo arabe, a Cagliari la terza 
borsa internazionale dedicata all’export 
 

 

(17 marzo 2017) - Trenta aziende italiane e nove mediorientali e dell’Africa bianca, provenienti da 

Arabia Saudita, Qatar, Emirati Arabi Uniti, Egitto, Marocco, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano. 

Sono questi i numeri della III Borsa Internazionale delle imprese italo arabe che si è aperta oggi 

all’hotel Regina Margherita di Cagliari con un convegno dal titolo “L’Italia e la sfida dei mercati 



                                                                                                                                                     

esteri: la Sardegna nei processi di internazionalizzazione delle imprese”. In agenda settanta incontri 

d’affari per proporre nei mercati arabi le eccellenze dell’agroalimentare sardo, con uno sguardo anche 

energia, biomedicina e Ict. 

Sono intervenuti: Galal M. El Sawy (ministro Plenipotenziario per gli affari commerciali 

dell’Ambasciata d’Egitto in Italia); Samir Al Kassir (consigliere di amministrazione della Camera 

di Cooperazione Italo Araba); Silverio Ianniello (professore di Sistemi economici e fiscali comparati 

all’università di Trieste); Aldo Berlinguer (ordinario di Diritto privato comparato nell’ateneo di 

Cagliari nonché consigliere della Camera italoa-raba); Antonello Cabras (presidente della 

Fondazione di Sardegna); i parlamentari sardi Romina Mura, Ignazio Angioni e Luciano 

Uras. L’apertura dei lavori è stata affidata a Mario Mancini, presidente della Camera di 

cooperazione italo-araba e a Raimondo Schiavone, vicepresidente e consigliere delegato della stessa 

camera. 

Nel pomeriggio sono programmati due workshop dedicati alle imprese: “L’agroalimentare sardo: 

strumenti e prospettive dell’internazionalizzazione verso i mercati arabi” (con Stefano Mameli e 

Valeria Kuhar) e “Le attività di internazionalizzazione per le imprese dei settori dell’energia e 

dell’ambiente” (con Alberto Scanu e Carlo Santoro). 

La Borsa prosegue anche domani, per tutta la mattina. Alle ore 10 il meeting dal titolo “L’Egitto 

incontra le imprese sarde” nel corso del quale il ministro egiziano El Sawy illustrerà alle imprese 

partecipanti le interessanti opportunità di investimento nel paese africano in vari settori produttivi 

(come agroalimentare, energia, turismo e portualità). Saranno fornite informazioni su ogni questione 

riguardante processi di internazionalizzazione, export e investimenti. 

“La Borsa Internazionale di Cagliari, con il suo modello misto di incontri b2b (export e incoming) e 

seminari tematici – è già un modello nazionale – afferma Schiavone – Altre Regioni vogliono 

proporre una propria Borsa. Noi siamo pronti a creare una rete del mondo arabo in tutta Italia, 

differenziandole tra loro per segmento produttivo. Le idee non mancano. Una cosa è certa: la 

Sardegna rappresenta un esempio per tutta l’Italia. Per questa ragione, la Borsa di Cagliari, che 

quest’anno celebra la sua terza edizione, è diventata un appuntamento annuale aperto a tutte le 

imprese che vogliono investire nei mercati arabi e vogliono rilanciare il made in Italy nel mondo” 



                                                                                                                                                     

 

Conclusa a Cagliari la terza edizione della 
Borsa Internazionale delle imprese italo arabe  

 

 
 
(20 marzo 2017) - Trenta aziende italiane, 23 delle quali sarde, hanno partecipato a Cagliari 
alla terza edizione della Borsa internazionale delle imprese-italo arabe. Circa 70 gli incontri 
BtoB organizzati tra gli imprenditori del food, della biomedicina e dell’energia e gli importatori 
arabi provenienti da Arabia Saudita, Qatar, Emirati Arabi Uniti, Marocco, Egitto, Giordania, 
Tunisia, Kuwait e Libano. 



                                                                                                                                                     

Fra le sette aziende italiane presenti a quest'edizione, una buona fetta è arrivata dalle 
Marche, grazie a una collaborazione fra la Camera Italo-Araba e la Confindustria locale.  La 
Camera ha selezionato i partecipanti e assegnato una "gold card" indispensabile per 
partecipare agli incontri con gli investitori esteri. Fra questi, particolarmente attiva è stata 
“La Prima classe FZE", società di trading degli Emirati Arabi Uniti, con sede a Dubai, 
specializzata nell’importazione e distribuzione di prodotti di nicchia, specialmente alimentari, 
nel mercato mediorientale e africano. 

 Tra i propri clienti conta hotel a 5 stelle, ristoranti e compagnie aeree. Ha incontrato 
numerosi produttori di formaggi, pasta, conserve, panificati (pane carasau, guttiau e 
pistoccu), marmellate, vino e bottarga. 

La rappresentante dell’azienda, Valeria Kuhar, ha sottolineato le grandi potenzialità di alcuni 
prodotti agroalimentari della Sardegna, vere e proprie eccellenze da promuovere nei mercati 
esteri, non sufficientemente valorizzati a causa della scarsissima propensione delle aziende 
sarde, spesso di piccolissime dimensioni, ai processi di internazionalizzazione verso i 
mercati stranieri. Una valutazione condivisa anche dagli esperti della Camera di 
Cooperazione Italo Araba che evidenziano come molte aziende, soprattutto sarde, si siano 
presentate agli incontri d’affari senza conoscere la lingua inglese e prive del supporto di un 
interprete, condizione fondamentale per poter avviare una trattativa commerciale con i buyer 
esteri. Ma ci sono anche buone notizie, come quella rappresentata da Herbsardinia (azienda 
che produce Cosmetici Certificati Biologici con materie prime biologiche e naturali della 
Sardegna) che nelle prossime settimane avrà un importante incontro negli Emirati Arabi 
Uniti. 

Oltre all'agroalimentare, gli ambiti di collaborazione commerciale di quest'edizione hanno 
toccato la gestione dell'acqua e delle energie rinnovabili, con aziende giordane, marocchine 
ed egiziane, e anche il settore biomedicale: a Cagliari era presente, tra le altre, la società 
tunisina "Prodene Tunisie", filiale di un laboratorio francese di produzione chimica, sanitaria 
e ospedaliera, interessata a distribuire in Tunisia prodotti come spazzole chirurgiche, casse 
per il trasporto sicuro di medicinali e dispositivi medici e autoclavi. Significativa anche la 
presenza di un imprenditore libanese interessato a importare carne ovina. 

La Camera italo-araba ha offerto alle aziende interessate a commerciare coi Paesi della 
sponda Sud del Mediterraneo e con quelli del Golfo Persico anche la possibilità di dotare i 
propri prodotti della certificazione "halal", particolarmente richiesta in quei mercati, che 
garantisce la conformità alle norme etiche e igienico-sanitarie, della legge e della dottrina 
dell'Islam. In Sardegna producono già salumi (di pecora e capra) e formaggi "halal" 
un'azienda del Sassarese, la "Genuina" di Ploaghe, e l'Unione dei pastori di Nurri. Nel corso 
della Borsa Internazionale altre aziende del food hanno manifestato l’interesse ad attivare 
la procedura per una certificazione che può facilitare la commercializzazione di molti prodotti 
– compresi i cosmetici - nei paesi arabi. 

Infine, la partecipazione del ministro plenipotenziario per il commercio dell’ambasciata 
dell’Egitto in Italia, Galal Elsawy, che ha tenuto una vera e propria lezione agli imprenditori, 
con la presenza dei vertici di Confindustria e Confartigianato Sardegna, sulle interessanti 
opportunità di investimento da parte delle imprese nel paese africano. Notevoli le prospettive 



                                                                                                                                                     

per le aziende isolane del settore dell’artigianato, chiamate dal diplomatico egiziano a 
investire in alcune aree del paese dove la struttura sociale, economica e produttiva può 
assicurare interessanti sbocchi commerciali per quel tipo di prodotti. 

Non meno attrattive sono le opportunità nel settore dell’energia, dell’acqua e del turismo, in 
aree che oggi sono oggetto di imponenti investimenti statali e privati. Gli accordi bilaterali 
siglati dai governi di Roma e del Cairo rappresentano un’ulteriore garanzia per investire in 
un paese di quasi 100 milioni di abitanti e che sta riprendendo a crescere dopo anni di 
difficoltà.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                     

 

 

I nuovi mercati dell’agroalimentare (Servizio 
TGR Sardegna) 

 

Fonte: https://www.youtube.com/watch?v=FWhtY_I7Bzo&t=2s 

 

 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=FWhtY_I7Bzo&t=2s


                                                                                                                                                     

 

 

A Cagliari la Terza Borsa Internazionale delle 
Imprese Italo Arabe (Servizio tg)  

 

FONTE: https://www.youtube.com/watch?v=DAdIAfBLp48 
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	(3 febbraio 2017) - La sfida dei mercati arabi per trovare nuovi spazi contro la crisi. A marzo, a Cagliari, è in programma la terza Borsa internazionale delle imprese italo-arabe. Oggi c'è stata la prima "chiamata" agli imprenditori isolani con il co...
	Organizzato dalla Camera di Cooperazione Italo Araba, l'incontro è stata l'occasione per annunciare le prime novità dell'edizione 2017 dell'evento. Già fissate date e sede: 17 e 18 marzo all'hotel Regina Margherita del capoluogo sardo. Prevista già la...
	Tra tutte le imprese candidate a partecipare alla Borsa, la Camera Italo Araba sceglierà infine 30 aziende alle quali verranno consegnate altrettante "Gold Card" per poter effettuare gli incontri d'affari con gli investitori arabi. Presenti al convegn...
	La Camera Italo-Araba organizza la Terza Borsa Internazionale delle Imprese Italo Arabe
	(6 febbraio 2017) - La Camera di Cooperazione Italo-Araba organizza la Terza edizione della Borsa Internazionale delle Imprese Italo Arabe, che si svolgerà il 17 e 18 marzo a Cagliari, presso l’Hotel Regina Margherita. I settori interessati sono l'agr...
	Per candidarsi è necessario compilare un modulo online al seguente indirizzo: clicca qui Il modulo di candidatura online deve essere compilato entro e non oltre il 20 febbraio 2017.
	La partecipazione alla manifestazione internazionale di Cagliari è gratuita. Si sottolinea, inoltre, che la Borsa è aperta al pubblico e le aziende che non saranno selezionate a partecipare agli incontri d’affari con le società arabe potranno accedere...
	Italo-Arab business exchange set for March in Cagliari
	The Italo-Arab Chamber of Cooperation (IACC) announced Tuesday that its 3rd annual international exhibition for Italo-Arab businesses will take place in the Sardinian capital March 17-18 at the city’s Regina Margherita hotel, with 10 businesses from e...
	This year’s event, whose theme is “Italy and the Challenge of the Arab Markets”, aims to give the island’s businesses an opportunity to strengthen existing relationships or build new ones with companies from North Africa and the Middle East. The busin...
	The two-day exchange is co-funded by the Sardinia Foundation, and will focus on the agroalimentary and energy sectors as well as innovation between information and communications technology (ICT) and biomedicine.
	Among the companies vying to participate in the event, the IACC will select 30 to receive a “Gold Card” that will allow them to take part in business meetings with Arab investors.
	In attendance at the announcement presentation on Tuesday were IACC board member Samir Al Kassir and Carthage University Rector Lassaad El Asmi.
	Cagliari. Terza Borsa Internazionale delle imprese italo-arabe
	Il capoluogo sardo ospiterà il prossimo mese di marzo la terza Borsa internazionale delle imprese italo-arabe. Se ne è parlato durante il convegno "L'Italia e la sfida dei mercati arabi". Un'occasione per richiamare l'attenzione degli imprenditori iso...
	L'appuntamento è per il 17 e 18 marzo all'hotel Regina Margherita dove hanno già confermato la loro presenza 10 imprese provenienti da Arabia Saudita, Qatar, Oman, Emirati Arabi Uniti, Algeria, Tunisia, Egitto e Libano.
	Le domande di partecipazione delle aziende sarde che desiderano candidarsi per partecipare all'evento, verranno selezionate dalla Camera Italo Araba (che alla fine sceglierà 30 aziende partecipanti). I settori di riferimento dell'edizione 2017 sono l'...
	Cagliari, al via III Borsa internazionale imprese italo-arabe
	Cagliari, III Italian-Arab enterprise bourse kicks off

	(ANSAmed) - ROMA - The third international Italian and Arab Enterprise Bourse kicks off at 9:30 am on Friday, March 17, at the Hotel Regina Margherita in Cagliari with the participation of 30 Italian companies and nine Arab firms from Saudi Arabia, Qa...
	Mario Mancini (President of the Italian-Arab chamber of cooperation) and Raimondo Schiavone (Vice President and councilor of the chamber) will open the session. On Friday afternoon, two workshops will focus on companies. The first at 4 pm will discuss...
	III  Borsa Internazionale delle imprese italo arabe
	30 aziende italiane, 9 arabe provenienti da Arabia Saudita, Qatar, Emirati Arabi Uniti, Egitto, Marocco, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano, 70 incontri d’affari per proporre nei mercati arabi le eccellenze dell’agroalimentare sardo, con uno sguardo ...
	Intervengono Galal M. El Sawy (Ministro Plenipotenziario per gli affari commerciali dell’Ambasciata d’Egitto in Italia) Samir Al Kassir (Consigliere di Amministrazione della Camera di Cooperazione Italo Araba); Silverio Ianniello (Professore di Sistem...
	Nel pomeriggio di venerdì 17 seguiranno due workshop dedicati alle imprese: alle ore 16.00 “L’agroalimentare sardo: strumenti e prospettive dell’internazionalizzazione verso i mercati arabi” (con Stefano Mameli e Valeria Kuhar), alle ore 17.30, il sem...
	La Borsa prosegue, per tutta la mattina, anche sabato 18 marzo. Alle ore 10.00 si terrà un importante meeting dal titolo “L’Egitto incontra le imprese sarde” nel corso del quale il ministro El Sawy illustrerà alle imprese partecipanti le interessanti ...
	Durante la Borsa saranno operativi, per una consulenza gratuita, gli sportelli della Camera Italo Araba e della Name Consulting sui numerosi servizi rivolti alle imprese nei processi di internazionalizzazione verso i mercati arabi.
	La Borsa Internazionale di Cagliari, con il suo modello misto di incontri “b2b” e di “seminari tematici” rivolti al mondo dell’impresa è già un modello nazionale: “Altre regioni – afferma Raimondo Schiavone, vice presidente nazionale e consigliere del...
	La Borsa Internazionale delle Imprese Italo Arabe ha ricevuto, tra gli altri, il contributo della Fondazione di Sardegna.
	A Cagliari la Borsa internazionale imprese italo arabe
	CAGLIARI, 14 marzo 2017 – Trenta aziende italiane, nove arabe provenienti da Arabia Saudita, Qatar, Emirati Arabi Uniti, Egitto, Marocco, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano, settanta incontri d’affari per proporre nei mercati arabi le eccellenze dell...
	Venerdì, seguiranno due workshop dedicati alle imprese. Alle 16, “L’agroalimentare sardo: strumenti e prospettive dell’internazionalizzazione verso i mercati arabi” (con Stefano Mameli e Valeria Kuhar), alle ore 17.30, il seminario su “Le attività di ...
	La Borsa internazionale di Cagliari, con il suo modello misto di incontri “b2b” e di “seminari tematici” rivolti al mondo dell’impresa è già un modello nazionale: «Altre regioni – afferma Schiavone – vogliono proporre una propria Borsa. Noi siamo pron...
	Al via a Cagliari Borsa internazionale delle imprese italo arabe
	Aziende da Egitto, Marocco e Tunisia alla Borsa italo-araba a Cagliari
	EGITTO/MAROCCO/TUNISIA – Si svolge a Cagliari il 17 e il 18 marzo a Cagliari la terza edizione della Borsa Internazionale delle imprese italo arabe.
	A segnalarlo è la Camera di cooperazione italo-araba, specificando che all’evento partecipano delle aziende italiane che incontreranno imprese provenienti da Arabia Saudita, Qatar, Emirati Arabi, Marocco, Egitto, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano.
	La manifestazione sarà occasione per proporre nei mercati arabi le eccellenze dell’agroalimentare sardo, con uno sguardo anche all’energia, la biomedicina e l’ICT.
	In base a quel che viene reso noto, ad aprire il programma della Borsa italo-araba sarà un convegno dal titolo: “L’Italia e la sfida dei mercati esteri: la Sardegna nei processi di internazionalizzazione delle imprese” la mattina di venerdì 17 marzo n...
	Maggiori informazioni sul programma dell’evento sono disponibili qui.
	(15 marzo 2017)
	Al via a Cagliari Borsa internazionale delle imprese italo arabe
	WWN - ARTE & CULTURA - Cagliari. III Borsa internazionale imprese italo-arabe
	Da domani a Cagliari la 3a Borsa internazionale delle imprese italo-arabe
	(16 marzo -2017) - 30 aziende italiane, 9 arabe provenienti da Arabia Saudita, Qatar, Emirati Arabi Uniti, Egitto, Marocco, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano, 70 incontri d’affari per proporre nei mercati arabi le eccellenze dell’agroalimentare sard...
	Nel pomeriggio di venerdì 17 seguiranno due workshop dedicati alle imprese: alle ore 16.00 “L’agroalimentare sardo: strumenti e prospettive dell’internazionalizzazione verso i mercati arabi” (con Stefano Mameli e Valeria Kuhar), alle ore 17.30, il sem...
	La Borsa prosegue, per tutta la mattina, anche sabato 18 marzo. Alle ore 10.00 si terrà un importante meeting dal titolo “L’Egitto incontra le imprese sarde” nel corso del quale il ministro El Sawy illustrerà alle imprese partecipanti le interessanti ...
	Durante la Borsa saranno operativi, per una consulenza gratuita, gli sportelli della Camera Italo Araba e della Name Consulting sui numerosi servizi rivolti alle imprese nei processi di internazionalizzazione verso i mercati arabi.
	La Borsa Internazionale di Cagliari, con il suo modello misto di incontri “b2b” e di “seminari tematici” rivolti al mondo dell’impresa è già un modello nazionale: “Altre regioni – afferma Raimondo Schiavone, vice presidente nazionale e consigliere del...
	Interverranno Galal M. El Sawy, ministro Plenipotenziario per gli affari commerciali dell’Ambasciata d’Egitto in Italia, Samir Al Kassir, consigliere di amministrazione della Camera di Cooperazione Italo Araba, Silverio Ianniello, professore di Sistem...
	La Borsa Internazionale delle Imprese Italo Arabe ha ricevuto, tra gli altri, il contributo della Fondazione di Sardegna.


	Cagliari, al via III Borsa internazionale imprese italo-arabe
	Cresce export Sardegna con Paesi Arabi
	"Vola l'export di prodotti sardi nei Paesi Arabi", i dati di Confartigianato
	In crescita l’export delle imprese isolane verso i paesi arabi
	Imprese: al via a Cagliari Borsa internazionale aziende italo arabe
	Trenta aziende italiane, 9 arabe provenienti da Arabia Saudita, Qatar, Emirati Arabi Uniti, Egitto, Marocco, Giordania, Tunisia, Kuwait e Libano, 70 incontri d’affari per proporre nei mercati arabi le eccellenze dell’agroalimentare sardo, con uno sgua...
	L’apertura dei lavori sarà affidata a Mario Mancini (presidente della Camera di cooperazione Italo Araba) e a Raimondo Schiavone (vicepresidente e consigliere delegato della Camera di cooperazione Italo Araba). Nel pomeriggio, seguiranno due workshop ...
	La Borsa prosegue, per tutta la mattina, anche sabato 18 marzo. Alle ore 10, si terrà un meeting dal titolo ‘L’Egitto incontra le imprese sarde’, nel corso del quale il ministro El Sawy illustrerà alle imprese partecipanti le interessanti opportunità ...
	Saranno fornite informazioni su ogni questione riguardante processi di internazionalizzazione, export e investimenti in Egitto. Durante la Borsa saranno operativi, per una consulenza gratuita, gli sportelli della Camera Italo Araba e della Name Consul...
	La Borsa internazionale di Cagliari, con il suo modello misto di incontri ‘b2b’ e di ‘seminari tematici’ rivolti al mondo dell’impresa è già un modello nazionale: “Altre regioni – afferma Raimondo Schiavone, vicepresidente nazionale e consigliere dele...
	Imprese italo arabe, a Cagliari la terza borsa internazionale dedicata all’export

